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FRa le molte particolari finezze fateemi da Voì,Illu- 
flri(j. Sig. , nel tempo della breve mia dimora in co- 
detta illuftrc Città , una fu il regalarmi Incifa in rame I* 
intigne antìcliMIima Gemma del celebre Mufco del Sig. 
Bar. di Stofch, in cui fcolpitl.fono gli Eroi , die andaro- 
no a gareggiare contra Tebe . Dal corteCc , ma faggio 
di fior Ib , con cui accompagnarti: il voflro bel dono , com- 
prefi abballanza ebe da me defidcravl non gii «n fcmpli- 
cc ringraziamento, ma bensì un lodevole ufo della Co- 
pia da Voifomminillratami.il volito genio i (lata una 
legge per me, clic riguardando I" efortazioni vodre come 
tanti comandi, colla potàbile attenzione bo fatre intorno 
a quello Monumento varie rifkfiioni, quali ora fottopon- 
go al purgaiillimo vollro giudizio. 

Odiando nell'anno 1742. l' immortale Sig. Propello 
Cori di Tempre glotlofa ricordanza , primo di tutti pub- 
blicò) « fpicj;t) quello ilJuflre amico Mor.umento nella-. 




% Spiegatone di Gemina asfittica . 

fua Difefa deli* alfabeto Eirnfio (a) con ragione afferl , 
che 1' unico veramente ficuro indizio della Storia in cffo 
rapprefcntata , conulte in que' nomi, che prelfo a ciafche- 
duno degli Eroi fi veggono Incili .. Qualunque lia la Lin- 
gua e Dialetto in cui Tono ferini , non può dubitarli , 
eli' cui non efprmiano zsfdraflo Polinice , T'ideo t Ani* 
Jhrao ,. e Partenopea : cinque di que' fitte Eroi , i quali 
per mezzo dell' Infelice afledio di. Tebe divennero tanto 
rinomati . 

Suppofé allora il Sìg. Gori, che i Caratteri fenz' al-- 
tro potettero eflere Eirufchi i ma ora giudicano altri che 
quelle fieno affo luta meni e antlcrnffime Lettere Greche. 
Quando anche 1' Etrufca lingua folle dalia Greca lontana 
afbttoV e dirTe reni illima come prctefe il celebre Sig. 
Marchete Maffei (b); i Caratteri pero degli Etrufchi fo- 
no fenza. dubbio alle antiche Greche lettere fomigllantif- 
fim'i, come ne convince II confronto dc'due Alfabeti (e) . 
Non ì dunque maraviglia fe nel giudicare di quelli nomi 
non convengano gli Eruditi , a quale delle due Nazioni 
debbano attribuir» : tanto più che qualunque fiftema vo- 
glia abbracciarfi , non lafciano di elfervi Tempre le fue dif- 
ficoltà. - 

Chi ii allontana dal Sig. Gori ne addurrà per moti- 
vo la. lettera. , la quale noi nome- di asfmfiarao , e 

di "Polinice vedeli adoprata per pb\ o p : il che non fem- 
bra conveniente agli Etrufchi , apprcuo de* quali fecondo 

qualunque Etrufco Alfabeto (d) Q corrifpondé al fi,- 

o ferri pli ce mento, all' Ì> Stimerà- inoltre cofa affatto In-- 
veri- 
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Spiegazione di Gemma sferre*. ; 
veiìfimìle » che gli Etrufchl abbiano avuta la premura d* 
incidere con lama diligenza In una Gemma quella aniichil- 
flmaed in pane Favolafa Jlloria de' Greci , la quale dove* 
effere pochiflìmo inteteflàme per gli Etrufchì roedefiml, 
che probabilmente appena aver ne pescano una ofeura, 
,c leggeriflima notizia . 

Quanto piii gravi però fono le opposizioni , clic ap- 
portar Ti pouono contro chi (lima Greci i Caratteri di que- 
fta Gemma! La lettera 3, o C che trovali nel nome di 
Polinice! qual forza dee avere fecondo quelli Signori? 
Se la vogliono prendere per un K , In guifa che_< 

33IWJVCD Ri io (ledo c'ie *TANIKE; pri- 
ma dovranno mollrare, che fiafi veramente qualche volta 

ippreflb i Greci fcrtvendo ufato 11 C per K: cofa che 
.finora non fi ù certamente da alcuno provata. Se poi 

fecondo loro 3 lignifica 2, covicene 3,3 ,| iA J \/ © 
fia *TANISE; converrà, che contro 1 documenti di tutt* 
i primi Maeltri dell' Antiquaria dimollrino, che non folo 
•vanti Claudio Imperatore (0) ma prima del V.fecolodi Ro- 
mi cominciarono ì .Greci ad tifare .quella lettera , e che 
l'ufarono fino in .quegli antichiuìmi tempi., ne' quali .fen- 
devano .da. delira a finiftra ,. erano privi.dell'H, fcriveva- 
ro D in luogo ,di Pj fcrivevano ^ o *^ in vece di 
I ; e che di più tifarono e poterono probabilmente u fa- 
re il [) per E in quello fieno Monumento , in cui in luo- 
go del E vedefi adoprato Tempre il £ 

.DÌ più fe fervendoci deir.ottJma diftìnzione e divl- 
(ìone delle parole fatta da queftl'Signorì , e Apponen- 
do di poi con loro Greci 1 Carfari, H vorremo tutù leg- 
A a gerc 

li) Mcntfaoc. TalaecfrCrM. & PUcentin. f»g- ». 
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j della Cicca lìngua, e delle v 
ondo i dimrfi Dialetti figuono i. 



tritìi in quella Gemma, 
i lofferio a Rai più che i 



: o da 



: Dia- 



Efli fono tanto nella finjlc 
'quanto nel mezzo totalmente mutati , o piuttoBo quali af- 
fatto guadati fuori di ogni regola di Analogia: e febbe- 
nc ficus vocaboli quanto all'origine Greci, pure per ia_> 
granile loro irregolare trasformazione fono diventati voca- 
boli non più Greci. Potfó ciò) io così la. difeorro. Ne* 
Caratteri ebe qui vediamo , . e che fono quali tutti co- 
muni ad -smbsdue le Nazioni , ag-li Etrufcbi cioè , ed ai 
(iteci dc^lì amichi tempi, csrt.imenre fi cfprime qualche 
lvI.i lli.g.^ex'O o d.li' u:-a , o dall'altra Nazione . i's 
dunque Ì forni, come qui danno ferini non fono in al- 
Cuti Vi ale ti o Greco, elfi fuor dì dubbio Tiranno In Eiru* 
Ica lir.jjna . PvrcK' dunque ron fvguit iremo col Sig. Go- 
tri.lere che quarto è ferino in quella Gemma fa 

a conofeedo diàmu un' occhiata a'fi. 

XVI. 
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Spiegazione dì Gemma nsfntka. 5 
XVI, dell' Aggiunta fatta dal gran Buonarroti ali* Et furia di 
Dempftero . Si oflcrvino le voci 3 Q ^ J ^ jy^ jlfr- 

hcn-pt Meleager, ^Sff^Y^\ 2*/««ÌnV 
vece di PMux-. 3 3 fVf JKtofcpet 

<3 Vfi'A^l CsFl "f In luogo dI C'^ 70 '" ! c re nE > 
facci* dipoi un attento confronto coti ^mpbtiare , Pbnl- 
tiice ) tSftreftbe ec. che abbiamo nella noftra Gemma . Non 
c ella grandiflima la fomigllanza che palla tra l'una, e 
l'altra ferie dì. nomi ? non fejnbra egli che tutti egual- 
mente fieno flati guadai! con una regola o Analogia mc- 
defima ì Come dunque In jfmpbtiarc , Pkttlriice , sltrcjtbe 
ec. non vorremo concedere al Sig. Gori , quello die in 
lacre , Pultute , Jfrnlc ec. non fi ardilce negare all' am- 
mortai Buonarroti ì 

Che fé fa tuttavia fpecic a taluno Tufo dclku 

lettera in luogo di pb , a p > avvertati c hej 
aell' Etrufco Alfabeto entra anche ti $■ (>) » ed 
quivale al pb . Il Q) dunque » che vedefi nella_» 

Gemma è un 9 (b) non ben compito ; e cìb tanto fon» 
datamente può dirli , quanto più chiaro fi vede > che 
V Artefice non usò Certo quella lettera per efprlmere tb ; cf- 
fcndofi egli per tal fine fervilo dell' »ltro molto difTorcii- 
te Carattere © coma apparito in Q 5 ^ 0 £ 

PA:O,0A N APAE/ 

Non 

■ li) Gu:. Dif. Alf. Etr.pi-. 33. (i) Goti Ftef. pig. CXXXII, 
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Nondee poi recare più maravigli» alcuna, che abbianogli 
Emifcbi fati! incìdere in una Gemma gli Eroi della fpedir.io- 
ne contra Tebe , dopo che ha cosi bene dimottrato il Buo- 
narroti (<0 » cne anche i più minuii punti della Mitologia ed 
■ntichiffima Storiade'Grecifuronocomurti agli.Etrufchi , i 
quali in ogni fpecie dì Monumenti fpefTo li rapprefenuvano . 
Aggiungali che per fare incidere quelli Eroi aveano pro- 
babilmente gli Etrufchl un particolare molto .confiderà bile 
motivo, .che fra poco accennerò. 

Grandc. rpecic pure Fa a me f offertane che non fi veggo- 
no Cimieri limili a quelli .che fono incifi nel la-diottra 
Gemma, fé non ne' Monumenti .Etrufchi. Etrufco per- 
tanto leni 1 ,* altro fuppongo il lavoro, e. credo che 1' Etru- 
fco Artefice accanto ad ogni Eroe qui in elfo fcriver v.o- 
IclTe il iiiome nel materno fuo linguaggio. t 

Ma. e quale farà l'Azione de' V. Eroi, che qui c» 
vÌL-ne rapprefemata > Al dire del Sig-Gorl eglino fi eoit- 
/i//fln 0 .( C ;:intorno.all a rp e dizione contro di Tebe : il che 
quando intendali in un ampia e "general ; nianie" , ò vero 
si, ma è troppo poco per foddisfare la curiofiw degli Eru- 
diti . Se poi V intende che fia quella una fpecie di Ge- 
neral Conliglio di Guerra ì perche non fi pongono tutu 
lèttegli Eroi, ma cinque foli, lardando Ippomedotite , 
e Capane*), i quali egualmente che gli altri aver dovea- 
no certamente gran parte., e ne'. fatti .d'.arme, e ne con- 
figli ? Perchè tsfdrafios 7W«.fo1tanto fono .armati; "Po- 
linice poi, e Partenopee fono afratto difarmatl ? 

Vi i; chi crede, che i quattro Eroi qui incili non 
altro facciano, fe nonefortarc ^mfiaraa alla Spedizione . 
Ma fc tutto e già difpófto, ed effendo ormai gli altri 
tutti all' ordine folo fi affetti SlwifiaTa* i perchè Pali- 



(à) Agg. al Dempftero J. 
XVI. pa B . n. 
(ij DcmfC. Etcuc, Rcgalif. 
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Spiega** 9 ** Gemma tsfmica. 7 
K /:t, e 'Partenopeo (ooo tuttavia diramiti / Perchè 
osfdro/ìo arai che parlare con Amfiirao, eh* è l'unico 
rltrofo e contrario , (la rivolto a Partenopeo , the In que- 
lla ipotefi non hi più certamente bìfigno di clonazioni/ 
Perchè ad e fonare tsfmfiorno inficine con partenopea 
non fi trovano anche Ippomidoute , e Capante t Come.j 
in quello radunanza può trovarli tlilarmtro affatto Parte' 
eopeo, il quale per ventre alla fpedizlone di Tebe pro- 
babilmente non ofel dall' Arcadia fe non armato alla te- 
da delle file Truppe/ 

Per Isfugglre tante, e tanto gravi difficoltà fembra 
che dehba tenerfi una ftrada alquanto diverfa , e fe ma- 
le non mi appongo, ce l' addili- la- Storia medefima di 
(lutili Lio! , quando fe ne vogliano attentamente confi" 
derare, e combinare ì punti più importanti, e più fi- 
curi - - 

Al comparire che fanno in Corte di'Adraflo Poli*- 
atee e T'ideo, egli dà a ciafeun dì loro in irpofa una 
delle Tue figliuole promettendo d! rimetterli ambedue., 
fui rifpettivo- paterno' loro foglio : e comincia- dalprocu- 
rare quella- giufttzia a Patinici , il quale contro il do- 
vere, ed ì pani n'era efclufo da Eteeele •- Dopo avere_> 
per tal fine fatte le prime- più remote difpofizionì milita- 
ri fpedifee- fuo Ambafciatore ad ■ Eteeele Tidee r il quale 
nel ritorno- centra- il Gius* delle Genti è affallto-da cin- 
quanta -Tetani armati". - Egli combatte con 1 incredibili va- 
lóre , e facendo alfine una quafi totale ftrage de' Tebani 
affalitori) febbene malconcio e ferito', puro vtttoriofo 
ritorna ad Argo , portandovi una teftìmonianza innegabi- 
le della- Tebana' crudeltà , e perfidia . Ad r a fio per queft» 
accidènte e forzato ad - affrettare Tempre più la - guerra ; 
chiama all' armi tutt' i fuoì Nazionali,- e di' plù invita 
a quella fpedizione ancora I' Arcade Principe Partenopea . 
All'Invito d'i Adrafio ben di genio fi mette l'Arcade In armi; 
con tutta la prontezza lo hanno già fatto ancora Ippomedon- 
te- 3 Capanti ; ed il folo fra- gli Argivi , che fi opponga- 



t Spiegazione di Gemma Antica . 

è esfmJSartio ; Il quale prefago dì tutte le future dlfgrazìe-» 
e sfugge per la pane Pus l'imprefa, e !a diffuode agli 
altri . Si prende Polinice 1* affittito d'Indurre Amfiarao ad 
unirli cogli altri, e guadagnato alfine per mezzo di una 
Collana d' oro 1" animo di Enfile Moglie di lui , fa in mo- 
do ch'ella colla fua dedfione obblighi Amfiarao a .por- 
tarli infieme con Adraflo alla Guerra. Amfiarao febben 
dì mal animo, pure per ncceflìtà fi riiòlve, a la rlfolu- 
zione di lui h frutto de* maneggi) ed artìGzj di Polinice. 
Ed in fatti Diodoro cfponcndo i preparativi di quella.» 
guerra efprcITamenje attelta , che ssZdrrtflo IndufTe IppO' 
medonte. Capante , e Partenopeo; e che Polinice pensò a 
Indurvi jimfiara» ancora. Anzi quando full' ultimo dej 
Aio racconto vuol inoltrarci quali fieno (lati gli Autor! 
e promotori della fpedi/.ione , con AJraflo mette inficine 
e Tideo, c Polinice fcrivendo: del redo Sidrafto, Po~ 
Usiti', e Tideo prefi coi fe gli altri quattro Capitati! ec. 
Ed Apollodoro dopo aver deferitto quanto per raduna» 
re F Efercito fecero itdrajlo c Polinice , atteli» che con- 
tri il parer di Amfiarao, molto contribuir vi volle Tide* 
ancora ■ Non mi prendo qui il penderò di provare e giu- 
ftificare quella parte di Storia colle citazioni degli an- 
tichi Scrittori, perche bafte voi mente Io fo nella 1. Dif. 
lèrtazione che dee aggiungerli a quella fplegazlone, ed in 
cui fi fa un critica efame di quanto appartiene alla Spe- 
dizione di Tebe. 

Qitanto più ripenfo alla ferie de' fatti accennati , tan- 
to piì* chiaramente mi pare d' intender ciò che fi con- 
tiene nella nultra Gemma. Intonarne dello Scultore fu 
a mio credere di rapprefentarcì i ^riparativi della guerc- 
ia contro di Tebe, ed il modo-con cui fi unirono a gue- 
reggiare tanti Princìpi di varie Nazioni , mettendo in- 
fame le truppe e forze neceflarle . E liccome quella opra 
fu non di un uomo folo , ma bersi dì tre , cioè di Adra- 
flo, di Polinice, e di Tideo; perciò l'Artefice affinej 
di rapprefcntarceJa con piò sfatteeza , mo(lrar ci volle in 
qual maniera tutti tre vi fi affaticarono . Quan- 
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Quando ciò fuppongafi apparifce torto perchè cinque 
foli e non più fette fieno gli Eroi in quella Gemma fcol- 
pltì. Prima fi rapprefenta Polinice , che tratta dell'Im- 
portiate affare con z/tmfiariH tanto contrario, c tantudif- 
ficile ad efTere indotto. Comparlfce dipoi nrfdrajio, che 
parlando a Partenopeo ci moftra nella Perfona dì quefto 
Principe Arcade la fila premura nell' invitare gli altri 
alla guerra. Infierae con e/fdraHo fi pone Tideo , ehej 
lafciar non fi poteva per efTere il più ardente Promotore, 
anzi la proflima ed immediata cagione dell' accelerata 
fpedizione (a) , che alloca intraprende va fi . Egli accendeva 
il fuoco della guerra dovunque portava!! > colla fua pre- 
fenza animava i difeorfi dì Ad rado, e gin (li fica va abba- 
ftanza qualunque mìfura quello Re prender volefTe pei; 
vendicare fpecialmen te il torto fatto a Tideo medefimo'. 
Potevano bensì lafciarfi, ed in fatti fi fono lafciati ippO' 
midonte c Capavo j la mancanza de* quali nulla pregiudi- 
fa all' idea ed intenzione dell'Artefice . Era 1* uno e l' al- 
tro diedi ArgIvo(6J, e perciò io qualche maniera dipen- 
dente da Adraflo» Ì voleri di cut non è punto maravi- 
glia che ambedue con prontezza fecondaffero • Il rappre- 



va la guerra , vede ognuno ebe doveano da lui effer chia- 
mati» c che doveano feguitarlo i fuoi asfrgh't e rrolto 
più quelli due fuòi fìretti (c) Congiunti . Pel contrarlo poi 
Partenopeo era Arcade, ed era un Principe in potere., 
di cui (lava il congiungerfi , o non congiungerlì con 
G/Tdrajìo, fenza punto mancare al dovere ed alla conve- 
nienza. Se dunque feppe Adrafto indurvelo fu quello un 
effetto della fua attenzione , e faviezza ; ed il rapprefen- 
tare esfdraffo in atto di efortare Partenopeo è un farci ve- 
dere!' attività dì lui dalli parte , e faccia fua pili luminofa , 



1 untare dunque oSTdraflc 
Capaoto, e Ippomedontt 
ài particolare prudenza i 



d' invitare alla gtietra.. 
a in lui indizio alcuno 
.a. Se QSTdraflo muovc- 



In 



(.) Diodor. Lib.IV. et}, (t) Apoliod, (0 Panfili. Lib, X,t, 
19. k Kuhn, in Noi, 



io Spiegazione di Gemma Antica. 

In quello fiippolìo inoltre tutti egregiamente pie- 
ganti gli atteggiamenti , ì vediti e quanto altro può oT- 
fervarfi in quelli cinque Eroi. Rcfta chiaro perchè TiJco 
con certo particolare sfor/.o appoggiandoli, anzi abban- 
donandoli in certo modo full' Ada, e quali con fatico-» 
Tollerando lo fendo , con metto volto tenga oltre il dove- 
re chino il capo. In tele afpctto Io coli ri riga no a compa- 
rire lo ferite ricevute, ed il patimento da lui fortino 
nell'ultimo incontro pocanzi avuto co* cinquanta Teba- 
ni. AriKi a quelle ferite illclTe , ed a qualcheduria fpe- 
cialmente rilevata da lui nel Collo (a) dee vcrifimilmcn- 
re aferiverfi il non vederfi in luì la Chioma : difetto che- 
iti altre circollan/.e non avrebbe certamente avuto, eden- 
dò proprio de* Greci II comparir Tempre xapwjtc/isiuj'rie > 
come in fatti fono in quella Gemma tutti gli altri quat- 
tro Eroi . 

None piti maraviglia fe Adrallo Imbraccia li feti- 
da, i poeta l'afta armato totalmente ds capo a piedi. 
Egli in qualità di fu premo Camandante chiama tutti all' 
armi : come dunque in fitnil congiuntura potrebbe rap- 
prefentarfi difarmato ? 

Partenopeo, quale appunto deferitto ci viene da' Poeti 
fpecialmente , con lieta faccia e con afpetto giulivo fente 
tolentieri gì' inviti di Adrafto, c lì fente ftandofene di- 
farmato a federe! perchè forfè i tuttavia nel Tuo Sta- 
io (/>) . 

Amfiarao prefa l'afta in mano, Indìzio certo, che 
ormai rifolvcfi a guereggiare, mollra abbattane» quanto 
di mal animo ei lo faccia, e forfè fi lamenta di Enfile, 
e degli anifizj di Polinice, ricordandogli intanto le di- 
fgrazie , eh' ei deliramente prevede. 

Polinice è tutto pentolo e malinconico, forfè a .ca- 
gione de' lamenti e rimproveri di Amfiarao , i quali ti 



M Sta». Tefcaid. Lib. II. (!■) DilTcrtw. t. 



Spiegazione di Gemma jéntht . ' i 

non può Cernire fenza turbarli) c lenza provarne ancora 
una fpecie di roiTore. Non t ancora armato, come que- 
gli clic attualmente non opera già da uomo militare, ma 
i tutto intento a famigliari, onzi femminili raggiri, e 
maneggi con E tifile . 

Cos'i in un colpo d' occhio vediamo afta! felicemente 
rapprefentati nella Gemma i grandiofi c Angolari Prepa- 
rativi per !a fpedizione contro Tebe, de'quali ebbero 
gli antichi tale idea , che Stazio in perfonadi Adra(lo,che 
parla ad Argia dice ; Magnot cutilìamar nata Paratiti (a) . 

Meritano qualche Offeivazione particolare le armi di 
quelli Eroi , e fpecialmenie qiie* curiofi Calzari , da' quali 
veggonfi In parte coperte e difefe ie gambe di n/fdrafto 
e T'ideo clie fono armati. Con attenzione poi molto mag- 
giore dee confiderai 1* irfuta Pelle da cui asToifiaruo ve» 
ti e fi ricoperto; la quale credo, che da (alimi fi a fl,:i:i. 
giudicata una fpoglia propria di Amfiarao come Argonau- 
ta ■> uà «Hulìva forf e> al celebre fetta d'Ore. Non 
conviene, che troppo lo mi diffonda in quello luogo; e 
folo mi balla di avvertire, che per un aliro ben divcr- 
fo motivo Amfiarao è ricoperto di pelle. Siccome Ti- 
de» ancora ìn quella Iftefla Gemma moilra di avere dis- 
tro alle fpallc una pelle t mollo però diverta da quel 'a di 
Slmjìaraoi e portata da lui per tutt' altro , che per efler 
Intervenuto alla fpedÌ7Ìone degli Argonauti . Spero di fchia- 
rire fufncleniemente In altro luogo rutti quelli Punii, che 
fanno una parte di quelle Cario/e ^(Jcercbe /oprale [S e - 
Jlì ed <iStrmi degli Eroi, che ho abbracciate nella li. 
Dilfertazionc, la quale dee andar congiunta a qusfla fple- 
gazione della nofira Gemma . 

Ma, e chi mai, mi direte qui, llluftrUs. Sig. aver 
dovea lama premura di fcolpire in una Gemma la fpe- 
dizione contra Tebe, non per altro celebre, fé non ptr 
la fua infelicità, e per la morte di tutti gli Eroi colà 
B z por- 
to Tebaid.Lib. III. r. 71$. 
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pollatili fuoi'chè del folo Adrallo (a) } E dovendoli incì- 
dere quella fpediaione , quale ìntereffe vi era di rappre- 
fe Otaria in tal punto di vifta , che ci moltra[le non gi.i 
tutil (ette, ma qucfli foli cinque Eroi? 

Hanno qui bifogno di qualche maggiore liberta 
mie congetture . Una delle cofe più memorabili, c più 
:ntere(T.;nti per tutta la Grecia, latta nella fpedìzic>nc di 
Tebe fu l' intuizione de' Giuochi Nemei . De' fette ccle- 
Icbri Kroi, cinque foli fecondo Apollodoro (b) retarono 
vincitori In quelli Giuochi da loro i diluiti; e fono ap- 
punto que' cinque, i quali fi vengono incifi in qucfla.. 
Gemma, cioè Adraflo r^nra- AVpas-o?, T'ideo Truyftg 
TuS'lùc, s3wf>nraa xpftaTt ygf JiVaai h'ftaidptu)$ , Po- 
ì'mht T\ah*i IIoAofriitH; , Partenopeo TO^p HapQiya* 
ìrcuef • In credo qui di potermi Scuramente fidare dì 
Apollodoro , ed apporterò altrove (c) i fondamenti per; 
quamo penfo giuftillìmi di quella mia credenza . 

Ciò polio t vcrifliinO) che per qualunque altro rl- 
fleffo non meritava molto di effere mentovata V infelica 
fpedlzione eonira Tebe ; riguardo però a quelle pecione , 
le quali molto intereffavano pe' Giuochi Nemei dovei 
certo effe re con piacere riguardata, come quella che con- 
teneva g 1 .' Istitutori de' Giuochi medefimi . Era interefle 
di quelle perfone il volere fpeffo avanti gli occhi i fon- 
datori ile' Nemei ; ed il rapprefentargli di più in un* 
aria decorofa, ed Eroica. Sarà per tanto (lato loro pen- 
derò il fare fovente onorai» menzione di cinque Eroi 
Iftittttorì infiemt, e Vincitori. Conveniva dunque e di- 
pìngere , e (colpire, ed in qualunque altro modo rappre- 
t cri tare AiraHo , Tidto , Amfìarao , Polinice-, Partent- 
pio ; acciocché però faceffero più decorofa co mpar fa con- 
veniva rapprelentargli come membti dì quella famofa_. 
fpedìaione , in cui fc non ebbero felicità, mollarono certa- 
mente il loro valor militare , ed in cui ( U che molto più 
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Importa ) furono appunto da loro illituiii i GÌuo;H . Ecco, 
Te io non m* inganno, il motivo, per cui cominciarono 
i Greci a dipingere , (colpire ce. quelli cinque_j 
Eroi inficine; ed a trovare Iti oltre qualche fatto appar- 
tenente alle azioni Militari comia Tebe, in cui fi putcl- 
fcro comodamente ritenere quelli foli cinque celebri Ca- 
pitani j trakfeiando Jppomedmite e Capanno . 

L'idea del primo Pittore o Scultore clie ciò fece, 
come vediamo tuttora fuccedere» farà comunemente Ita- 
la ricopiata dagli altri ; e ficcome e la fama , e l' impegno 
pe' Giuochi Nemei fi ftefe dipoi certamente ad ogni luo- 
go , ove erano abitatori Greci , e più In là ancora i cosi 
e in Sicilia , e nella Magna Grecia , ed anche ne* Pacfi a 
lei confinanti farà facilmente arrivato inficme colla noti- 
zia de* Giuochi, e degli Eroi loro fondatori, anche il 
coftume di fcolpire , dipingere ec. gì' Melfi cinque Eroi 
ìn quella guiTa appunto che ciò nel centro delia Grecia 
praticava». Cosi gli Etnifci che aveano già da' Greci 
loro confinanti imparate (a) a fcolpire, incidere c dipin- 
gere le Storie di Caftan* Polluce-, Zsfcbìttt , ÌJlijJe 
Menelao , apprefero a fare lo fteflb ancora de* cinque Eroi 
vincitori ne' Giuochi Nemei « c Capitani Inliemc contro 
di Tebe. 

Siccome però non com incerono fra* Greci ad effer 
molto celebri i Giuochi Nemei , fe non dopo 1' Olim- 
piade LXXII. (ù) perciò fe vorremo lafeiare all'accennata 
cattarne un l'ufficiente fpazlo di tempo per comunicarli 
fino agli Etrufci, credo che almeno almeno dovremo feen- 
dere fino all' Olimp. LXXXH. , cioè fino al IV. fecola 
dì Roma, del qual difficilmeme potrà la noflra Gemma, 
dìmoftraifi piti amica. 

In tale ofeurità però ed incertezza di cofe,fenza_» 
maggiormente azzardare voglio por fino per. ora alle mi* 
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congetture. Se infelici oppur felici elleno fieno fiate, 
fiaienc giudice Voi lllultrifs. Signore , die flato ne fie- 
le la prima cagione : e Te altro in effe ritrovar non pa- 
iate di lodevole , enervateci almeno il buon dedderio die 
ho avuto di lècondarc le faggio voltre in:en/,ionÌ , e di 
darvi un nuovo attellato di qudl* pienlflinw ÌUnu, e_j 
profondo rifpetto con coi ec. 
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